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La Spal nel futuro
Giovani, strutture
e le idee per la A
1I progetti del presidente, la strategia del d.s.
E il sindaco si sbilancia: «Pronti a fare sacrifici»

Marco Guidi

G li occhi del presidente
Walter Mattioli si tuffa­
no dalla finestra del suo

ufficio. Sotto c’è uno dei campi
del nuovo centro sportivo di via
Copparo, inaugurato martedì.
«Su quel prato Paolo Mazza mi
bocciò a un provino, tanti anni
fa». Passato, presente e futuro
della Spal chiusi in un aneddo­
to. Se oggi a Ferrara si è tornati
a respirare calcio vero, lo si de­
ve anche a quella scelta. «Con­
tinuai così a giocare alla Giaco­
mense, di cui dopo divenni pre­
sidente – prosegue Mattioli ­ e il
resto è storia». Già perché la
piccola società di Masi San Gia­
como, alle porte di Ferrara, con
Mattioli presidente e la pro­
prietà della famiglia Colomba­
rini scalerà le serie dalla Terza
Categoria alla Lega Pro, «tra­
sformandosi» nel 2013 nel­
l’odierna Spal. Non però senza
resistenze. «All’inizio c’era dif­
fidenza, in città ci considerava­
no dirigenti di campagna ­ ri­
corda Mattioli ­ ora però le cose
sono cambiate». A maggior ra­
gione da quando la Spal è se­
conda in classifica e nei bar di
piazza del Municipio si comin­
cia a sussurrare a bassa voce la
parola «Serie A». «Andiamoci
piano ­ frena il presidente ­ io
mi accontento di aver riportato
l’entusiasmo in città. Fino a
qualche anno fa a Ferrara vede­
vi in giro solo sciarpe di Milan,
Inter o Juve. Oggi siamo tornati
a indossare i nostri colori».

PROGETTO In poco più di tre
anni la Spal ­ spesso prigioniera

del suo passato ­ sta facendo
quello che qui non riusciva da
decenni. E non è solo questione
di risultati sul campo. In ballo
c’è un progetto che va dalle
scuole calcio allo stadio, prima
di passare alla prima squadra.
«Quando arrivammo il settore
giovanile contava 100 elemen­
ti, oggi siamo a oltre 400 ­ spie­
ga Mattioli ­ non avevamo un
centro sportivo per la prima
squadra e le altre o un campo
illuminato a dovere. Oggi sia­
mo messi meglio, ma non ci fer­
miamo: vogliamo un collegio
tutto nostro per i ragazzi che
giocano qui. Il prossimo passo

però è lo stadio, che dovremmo
portare presto a 12mila posti
(oggi l’agibilità è per 8.500
ndr) grazie ai lavori di ristrut­
turazione. L’assessore ci ha già
detto che potremmo arrivare a
16mila, ma solo se...». Mattioli
si ferma, ma ci siamo capiti. La
parola promozione, almeno in
società, non fa ancora breccia.
Il sindaco Tiziano Tagliani però
comincia già a fare i conti: «In
Serie A servirebbe qualche sa­
crificio in più ­ dice ­ ma la fa­
miglia Colombarini ha fatto e
sta facendo tanto per la città, in
pieno accordo con l’ammini­
strazione. Abbiamo rifatto l’il­
luminazione dello stadio insie­
me, poi la ristrutturazione: tra
persone serie ci si intende. E se
penso a come era depresso il ti­
fo spallino prima...».

CAMPO Fin qui il dietro le quin­
te. Poi c’è il palcoscenico, che
nel calcio è sempre il campo. Il
miracolo Spal ha tanti nomi e
cognomi, ma il d.s. Davide Va­
gnati merita una menzione
particolare. Fu lui a pescare
Manuel Lazzari nel Porto Tolle
e Andrea Beghetto all’Este. Gio­
vani dilettanti che oggi fanno la
differenza in Serie B. Roba da
videogioco. «Da ragazzo mi di­
vertivo con i videogame di cal­
cio manageriale», conferma
Vagnati, che ha appena detto di
no a un ricco triennale a Parma.
Ora è costretto a staccarsi dal
pc per viaggiare in cerca di ta­
lenti: «Mi piace vederli dal vivo,
perché allo stadio noti anche
gli atteggiamenti e non solo il
modo di giocare. Come parlano
con i compagni e con l’arbitro,
come si riscaldano prima della

partita». Sì, un giocatore lo ve­
di dai particolari, in qualsiasi
categoria e alla Spal ci tengono
ai dettagli. Per la Serie B la stra­
tegia del d.s. è stata mixare gio­
vani e vecchi. Sono arrivati così
calciatori navigati come Arini,
Schiattarella o Antenucci e tan­
ti 20enni in prestito con diritto
di riscatto dai club di Serie A:
da Meret a Bonifazi, passando
per Pontisso, Picchi, Ghiglione
e Cerri. Ad amalgamare il tutto
ci ha pensato il tecnico Leonar­
do Semplici. Allenatore prag­
matico, bravo con i giovani e
soprattutto osservatore d’ec­
cellenza. Il suo 3­5­2 nasce in­
fatti dall’esperienza alla Fio­
rentina con Montella. «Vero,
ma non esistono moduli perfet­
ti. Questo è semplicemente
funzionale alla mia squadra
ora. Domani potrebbe cambia­
re tutto». Giusto pensare anche
al futuro, soprattutto in una cit­
tà che per troppi anni è rimasta
ancorata ai ricordi del passato.
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PISA
Abodi e Corrado:
che lite con Petroni
 PISA Nuvole nerissime sulla 
cessione del Pisa, con tuoni e i 
fulmini a suon di comunicati. 
Petroni ha posto nuove 
condizioni rispetto all’accordo 
raggiunto la scorsa settimana, 
poi di fronte all’irritazione di 
Corrado in serata ha insistito 
clamorosamente a negare di 
aver cambiato le carte in 
tavola. Smentito però sia da 
un comunicato di Abodi che 
dal contratto originale scritto 
dai legali di Corrado «sulla 
base dell’offerta vincolante di 
acquisto vincolante e inviato a 
il 10 dicembre. Inoltre 
ricordiamo che la presunta 
accettazione del 7 dicembre 
non fosse indirizzata tramite 
PEC, ma attraverso la stampa. 
Ora Petroni dovrà assumersi 
le proprie responsabilità nei 
confronti di istituzioni, tifosi e 
tesserati». Abodi ha anche 
invitato Petroni a cambiare 
atteggiamento: «Modificando 
elementi dell’offerta, dimostra 
di non aver accettato la 
proposta. Il richiamo forte 
della Lega è di ripristinare un 
immediato confronto che 
porti a un’intesa definitiva».

CESENA
Procura Antidoping:
14 mesi a Dalmonte
 CESENA Non è certo una 
settimana fortunata per 
Nicola Dalmonte. Martedì 
all’attaccante del Cesena è 
stata riscontrata una grave 
lesione muscolare, mentre ieri 
il Tribunale Antidoping, 
accogliendo il ricorso della 
Procura Antidoping contro la 
decisione di primo grado, gli 
ha inflitto 14 mesi di squalifica 
(scadenza al 20 settembre 
2017). Dalmonte, 19 anni, era 
stato trovato positivo a un 
controllo il 15 aprile 2016 
dopo Pescara-Cesena. Nelle 
urine vennero trovate tracce 
di Clostebol, che portarono 
alla sospensione cautelare, 
interrotta il 26 settembre 
dopo il primo grado, quando il 
Cesena riuscì a dimostrare la 
buona fede del giocatore. 

TACCUINO

WALTER MATTIOLI
PRESIDENTE DELLA SPAL

DAL CENTRO 
SPORTIVO ALLO 
STADIO, SIAMO 

CRESCIUTI MOLTO

Lega ProRI recuperi del girone B

Riscossa Reggiana
Cesarini è decisivo
Feralpi, così brucia

REGGIANA-FERALPI SALO’  1-0
MARCATORE Cesarini al 2’ s.t.
REGGIANA (4-3-1-2) Perilli 6,5; Mo-
gos 6, Rozzio 6, Sabotic 6,5, Pedrelli 6 
(dal 3’ s.t. Giron 6); Calvano 7, Bovo 
6,5, Angiulli 6; Cesarini 7 (dal 22’ s.t. 
Nolè 6); Manconi 6, Guidone 6 (dal 38’ 
s.t. Marchi s.v.). (Narduzzo, Spanò, 
Trevisan, Ghiringhelli, Bonetto, Otin, 
Lombardo, Falcone). All. Colucci 6,5.
FERALPI SALO’ (4-3-1-2) Livieri 6; 
Parodi 6,5, Gambaretti 6, Aquilanti 6, 
Allievi 6,5; Settembrini 6, Davì 6, Ma-
racchi 6 (10’ s.t. Romero 6); Staiti 6,5 
(27’ s.t. Luche 6); Gerardi 6,5, Guerra 
6 (32’ s.t. Bizzotto s.v.). (Caglioni, Ro-
meda, Gamarra, Turano, Ruffini, Boldi-
ni, Codromaz, Murati). All. Asta 6,5.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 5.
NOTE paganti 875, abbonati 5.243, 
incasso di 19.764 euro. Ammoniti 
Calvano, Guidone, Allievi, Settembrini, 
Gerardi e Guerra. Angoli 1-4.

Ezio Fanticini
REGGIO EMILIA

A denti stretti. La Reggia­
na strappa l’ennesimo
successo casalingo (ot­

tavo in nove partite, con 15 gol
segnati e uno solo al passivo)
battendo una Feralpi Salò irri­

ducibile, che avrebbe meritato
il pareggio. A risolvere il match
e a mantenere la squadra di
Colucci nella scia di Venezia e
Pordenone (il terzetto di testa
ha ha allungato) il primo gol di
Alessandro Cesarini. Reduce
da un lungo stop, alla seconda
gara di fila da titolare, Cesarini
ha superato Livieri a inizio ri­
presa con una splendida devia­
zione al volo di sinistro, su as­
sist di Calvano. Su questa rete

la Reggiana ha costruito una
vittoria piena di carattere, che
le consente di iniziare bene il
fondamentale trittico di parti­
te interne. Dopo il recupero di
ieri i granata ospita il Parma 
lunedì in un derby atteso da 19
anni, poi cominceranno il ri­
torno sempre in casa col Bassa­
no.

LA SFIDA La Feralpi Salò è ri­
masta a mani vuote nonostan­
te una prestazione convincen­
te. Senza Tantardini e Braca­
letti, Asta ha perso all’ultimo
momento anche Ranellucci
(influenza). Ma ha presentato
una squadra equilibrata e viva.
Numerose le occasioni da gol
non concretizzate, con una cla­
morosa traversa colpita da
Staiti dopo 8’ e una ripresa
condotta quasi costantemente
all’attacco. Perilli si è superato
su una sventola di Gerardi, poi
ha sventato anche una conclu­
sione di Guerra. Nel finale Asta
ha cercato il pareggio passan­
do al 4­2­4, ma la Reggiana ha
tenuto festeggiando, sotto gli
occhi del patron Mike Piazza,
tre punti pesantissimi e voltan­
do pagina dopo la batosta di
Forlì. Nel finale si è rivisto an­
che Marchi, recupero molto
importante. Partita nervosa,
con molti momenti di tensio­
ne, gestita male dall’arbitro.
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MARCATORE aut. di Sorbo al 29’ s.t.
MACERATESE (4-3-1-2) Forte 6; 
Marchetti 6, Gattari 6,5, Perna 7, 
Ventola 6; Mestre 5,5, Malaccari 5 (dal 1’ 
s.t. Quadri 6), De Grazia 5,5 (dal 41’ s.t. 
Franchini s.v.); Turchetta 6; Colombi 5,5, 
Allegretti 5 (dal 1’ s.t. Palmieri 6). 
(Moscatelli, Gremizzi, Broli, Bondioli, 
M. Massei, Bangoura, Ramadani, 
Cannoni). All. Giunti 6.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6; 
Rapisarda 6 (dal 45’ s.t. Magnani s.v.), 
Tagliani 6, Sorbo 5,5, Bonomo 6,5; 
Calamai 6 (dal 30’ s.t. Speziale 6), 
Genevier 6,5, Arrigoni 6; Bacio Terra- 
cino 6, Barbuti 5, Russini 6. (Peroni, 
Allegra, Vaccaro, Varas, Verde, Leonetti, 
Brusacà, Gentile). All. De Paola 6.
ARBITRO Luciano di Lamezia 5,5.
NOTE spettatori 400 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Malaccari, Forte, Mestre, Tagliani, 
Bonomo e Quadri. Angoli 1-2.

 MACERATA La Maceratese torna ad 
assaporare i 3 punti casalinghi con 
un’autorete, come era accaduto l’ultima 
volta col Mantova. La rete vincente è 
nata da un cross di Turchetta sul quale 
Sorbo ha anticipato il proprio portiere, 
spedendo in fondo alla rete. Il Lume ha 
dominato, si è visto annullare due gol 
per fuorigioco e ha fallito un rigore con 
Barbuti. Nella ripresa la Maceratese, 
anche grazie agli innesti di Quadri e 
Palmieri, è migliorata trovando il gol.

Mauro Giustozzi

Ancora un’autorete
e la Maceratese va
Ma il Lume impreca

MACERATESE 1
LUMEZZANE 0

LA SITUAZIONE

 Tre svolte importanti in Lega 
Pro. La maggioranza del Mantova 
torna in mano ai bresciani di Sdl: 
Serafino Di Loreto ha riacquistato 
il 48% delle quote in mano socio 
romano Enrico Folgori passando al 
63%. Aria di crisi alla Carrarese, 
dove si è dimesso il presidente 
Salvo Zangari: le motivazioni, dice, 
sono dettate dalla «impossibilità di 
implementare una linea di 
pensiero avulso da dietrologie e 
logiche campanilistiche» e dal 
tentativo «attraverso l’imposizione 
di impegni finanziari non 
concordati, di screditarmi». Invece 
il Siracusa si separa dall’esperto 
centrocampista Davide Baiocco, 
che va al Palazzolo (Eccellenza) 
con la promessa di tornare un 
domani come dirigente.
 Questa la situazione nei tre 
gironi dopo 18 giornate:
GIRONE A Alessandria p. 46; 
Cremonese 36; Arezzo e Livorno 
33; Piacenza 29; Lucchese (-1) e 
Como 28; Renate 26; Giana, 
Viterbese e Olbia 24; Pistoiese e 
Siena 23; Carrarese 22; Pro 
Piacenza, Tuttocuoio e Pontedera 
18; Lupa Roma 13; Racing Club 11; 
Prato 9. Sabato ore 14.30 Lupa 
Roma-Carrarese; domenica ore 
14.30 Olbia-Arezzo, Prato-Pro 
Piacenza e Viterbese-Como; ore 
16.30 Lucchese-Giana, Pontedera-
Alessandria, Pro Piacenza-Siena, 
Racing-Cremonese e Renate-Tutto- 

cuoio; 20.30 Livorno-Pistoiese.
GIRONE B Venezia p. 38; Pordenone 
37; Reggiana 36; Padova 32; Gubbio 31;
Parma e Samb 30; Bassano 28; 
Feralpi Salò e AlbinoLeffe 25; 
Santarcangelo 21; Lumezzane e 
Ancona 20; Maceratese (-3) 19; 
Südtirol 18; Teramo 17; Mantova 15; 
Fano 14; Modena e Forlì 13. Domenica 
ore 14.30 Lumezzane-Padova, 
Modena-Gubbio, Pordenone-Samb, 
Santarcangelo-AlbinoLeffe, Südtirol-
Mantova e Teramo-Feralpi Salò; ore 
16.30 Ancona-Forlì e Venezia-
Maceratese; ore 18.30 Bassano-Fano; 
lunedì ore 20.45 Reggiana-Parma.
GIRONE C Lecce p. 38; Matera e Juve 
Stabia 36; Foggia 34; Cosenza 29; 
Francavilla e F. Andria 26; Fondi (-1) 
25; Catania (-7) e Siracusa 24; 
Monopoli 22; Casertana (-2) 20; 
Paganese 19; Taranto 18; Melfi (-1) e 
Akragas 17; Reggina, Messina e Vibo- 
nese 15; Catanzaro 14. Sabato ore 
14.30 Akragas-Monopoli, F. Andria-
Lecce, Francavilla-Siracusa, Messina-
Vibonese e Paganese-Reggina; ore 
16.30 Catania-Casertana, Catanzaro-
Fondi, Matera-Melfi e Taranto-Juve 
Stabia; ore 18.30 Foggia-Cosenza.

DIRETTIVO Il direttivo della Lega Pro, 
tra le altre delibere, ha valutato il 
budget 2016-17, che dovrebbe 
realizzare un avanzo di circa 2,7 
milioni dovuto, ha spiegato Gravina, 
«anche primi miglioramenti gestionali 
messi in atto dall’attuale governance».

Carrarese e Mantova, svolte in società
Baiocco, ciao Siracusa: va in Eccellenza

Alessandro Cesarini, 27 RASTELLI

 1. Leonardo Semplici, 49 anni (a sinistra), allenatore della Spal, con 
il direttore sportivo Davide Vagnati, 38  2. Andrea Beghetto, 22 anni, 
esterno sinistro   3. Manuel Lazzari, 23 anni, esterno destro LAPRESSE

32

1

Serie BRUn club protagonista

LA SITUAZIONE

 La situazione dopo 18 giornate: 
Verona p. 34; Benevento (-1), Spal e 
Frosinone 32; Perugia 29; Cittadella e 
Carpi 28; Entella 26; Bari 24; Spezia 
23; Novara, Ascoli e Brescia 22; 
Salernitana 21; Latina, Pisa e Ternana 
20; Cesena 19; Pro Vercelli e Vicenza 
18; Avellino 17; Trapani 12. Domani ore 
20.30 Trapani-Frosinone; sabato ore 
15 Bari-Avellino, Cittadella-Pisa, 
Latina-Brescia, Novara-Cesena, Pro 
Vercelli-Spal, Salernitana-Carpi, 
Spezia-Perugia, Ternana-Vicenza; 
domenica ore 17.30 Benevento-Ascoli; 
lunedì ore 20.30 Verona-Entella.
 GIUDICE E ASSEMBLEA Dopo il 
recupero di martedì, il giudice 
sportivo ha squalificato per un turno 
Addae e Carpani (Ascoli), Ceccarelli e 
Troiano (Entella). Oggi in Lega a 
Milano intanto c’è l’assemblea: oltre ai 
vari aggiornamenti, dovrà essere 
approvato il bilancio 2016-17.

A 2 punti dal Verona
ci sono tre squadre
Domani il Frosinone


